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Non solo COLESTEROLO, per proteggere il 
cuore occhio ai TRIGLICERIDI 

Non c'è solo il colesterolo tra i valori da tenere sotto controllo per 
proteggere il cuore.  
 

Anche i trigliceridi, spesso sottovalutati 

persino dai clinici, sono un fattore di 

rischio a cui è necessario dare maggiore 

attenzione e su cui serve migliorare 

anche l'informazione destinata a 

operatori sanitari e pazienti.  

Gli esperti si sono trovati d'accordo sulla «necessità di proseguire programmi 

di formazione dedicati alla valorizzazione della trigliceridemia come fattore 

di rischio cardiovascolare».  

Uno degli aspetti considerati nel corso dei lavori è stato quello di porre 

attenzione «a tutti gli strumenti terapeutici che si hanno a disposizione per 

controllare la trigliceridemia, soprattutto in quei pazienti che hanno già avuto 

una manifestazione ischemica e in cui esiste un rischio residuo legato a valori 

non ottimali». 

Oggi quindi, «il medico e il paziente devono sapere che anche quando il 

colesterolo Ldl è controllato in maniera ottimale con la terapia, in pazienti ad 

alto rischio cardiovascolare, è possibile fare di più».  

«In particolare, è possibile una terapia specifica che, riducendo i valori dei 

trigliceridi, può ridurre ulteriormente il rischio di avere eventi cerebro-

cardiovascolari e anche renali.  

Una novità, questa, in termini di comunicazione, perché può consentire a 

molti medici e a molti pazienti di fare un ulteriore passo verso un 

miglioramento della prognosi».  

 (Salute, Il Mattino) 

                                                                                                                                               

Proverbio di oggi………                                                                      

    "nun vò correre e nun vò cammenà (non vuole far nulla)  
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

ANEMIA: UNA PATOLOGIA, TANTE CAUSE POSSIBILI 

L’anemia ha varie forme e varie cause.  

Fra queste, oltre alla nota carenza di ferro che da sempre caratterizza 

le credenze su questa patologia ematica, ci sono anche le carenze 

vitaminiche o l’alterazione dei globuli rossi che porta a una scarsa 

ossigenazione del sangue.  

Ma anche la sindrome neurologica delle “gambe senza riposo” può 

essere implicata in questa patologia.  

La carenza di ferro nel sangue può portare invece alla più nota forma di anemia, quella sideropenica.  

Di forme di anemia, carenze e altre cause della malattia abbiamo parlato con la dottoressa Barbara 

Sarina, ematologa all’Istituto Clinico Humanitas di Milano. 

 I DEFICIT VITAMINICI: B12 E B9 

In due tipologie diverse di anemia, quella megaloblastica e quella perniciosa, il fattore critico è 

rappresentato dal deficit vitaminico. 

“La prima forma deriva dalla carenza di vitamina B12 o di acido folico (o vitamina B9), la seconda da un 

alterato assorbimento della vitamina B12, per la presenza di anticorpi anti-fattore intrinseco – segnala la 

specialista, Barbara Sarina -.  

Fonti di vitamina B12 sono alimenti di origine animale (fegato, carne di manzo, uova, latte) per cui i rischi 

di carenza sono più concreti nei vegani e nei vegetariani e in chi soffre di anoressia”.  

E i sintomi?   Sono molto simili a quelli dell’anemia da carenza di ferro:  

 stanchezza, pallore, fiato corto, insonnia, cefalea, vertigini,  

 si possono sviluppare problemi neurologici: intorpidimento di mani e piedi, perdita dell’equilibrio e 
ispessimento della lingua. 

L’ANEMIA SIDEROPENICA 

La carenza di ferro nel sangue porta all’anemia sideropenica, la forma più nota di questa patologia. 

Questa patologia causa la riduzione del livello di emoglobine (proteine che hanno il compito di trasportare 

l’ossigeno) nel sangue e la conseguente diminuzione della circolazione del sangue.  

Nel caso dell’anemia sideropenica può essere la conseguenza di una diminuzione sia di numero sia di 

dimensione degli eritrociti (le cellule che trasportano l’emoglobina) circolanti, della loro concentrazione, 

dell’emoglobina o della capacità di questa di combinarsi con l’ossigeno. 

 SINDROME DELLE GAMBE SENZA RIPOSO E ANEMIA, CHE RELAZIONE C’È? 

La sindrome delle gambe senza riposo è un disturbo neurologico che si caratterizza per il bisogno 

impellente di muovere gli arti inferiori e può pregiudicare di tanto la qualità di vita di chi ne soffre.  

Chi è colpito da questo disturbo riferisce una sensazione di fastidio agli arti inferiori (o a un solo arto, 

mentre nei casi più gravi può interessare anche le braccia), con la necessità indifferibile di muoverli, ad 

esempio quando è seduto troppo a lungo.  

Una certa irrequietezza motoria degli arti inferiori e il sollievo che deriva dal mettersi in movimento: il 

paziente spesso si alza dal letto, cammina o si massaggia le gambe per avere beneficio.  

Anche l’anemia da carenza di ferro può essere fattore scatenante se il paziente presenta bassi valori di 

emoglobina, di ferritina e di volume eritrocitario.  (Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/medici/barbara-sarina
https://www.humanitas.it/medici/barbara-sarina
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

HERPES LABIALE,                                                                                 
COLPITE al MONDO 3,7 MILIARDI di PERSONE 

L’herpes labiale è un problema che riguarda 3,7 miliardi di persone al mondo.  
 
Di questi almeno 140 milioni hanno contratto l’infezione anche a livello genitale.  
Si tratta della prima stima della diffusione del virus Hsv-1, Herpes Simplex 
Virus, che provoca in particolare ulcere labiali ma anche infezioni a livello 
genitale. I dati si riferiscono al 2012. 
La ricerca è stata pubblicata sulla rivista Plos One mentre all’inizio dell’anno 
l’Oms aveva diffuso i dati relativi al virus Hsv-2, l’altro tipo di Herpes 
Simplex Virus che causa più frequentemente infezioni a livello genitale. In 
tutto il mondo ne sono colpiti 417 milioni tra i 15 e i 49 anni.  
Pertanto, cumulando i dati, oltre mezzo miliardo di persone è colpito da un’infezione a livello genitale a 
causa di uno dei due tipi di virus. 
A livello mondiale il virus di tipo 1 è presente soprattutto in Africa, Sud Est asiatico e nelle regioni del 
Pacifico Occidentale. Come sottolinea la principale autrice dello studio, è molto probabile che nelle regioni 
ad alto reddito meno persone vengano colpite dal virus di tipo 1 da bambini; allo stesso tempo in molti più 
individui il virus viene trasmesso per via sessuale. 

E’ CAMBIATO IL MODO DI CONTAGIO DEL VIRUS DELL’HERPES 
«È vero che è cambiato il modo in cui ci si contagia con il virus, sono meno i casi di contagio nei primi anni 
di vita quando il virus viene trasmesso con i baci fra i bambini e le mamme o i parenti in generale». 

COSA SUCCEDE NEI BAMBINI QUANDO VENGONO CONTAGIATI DAL VIRUS DELL’HERPES? 
«Oltre alle ulcere sulle labbra, la cosiddetta “febbre delle labbra”, i bambini possono manifestare anche 
febbre e stomatite che durano pochi giorni. Pertanto chi è colpito da herpes labiale è bene che non entri 
in contatto con loro». 
«In una persona con un sistema immunitario efficiente la febbre delle labbra guarisce in 7-10 giorni. Negli 
immuno-compromessi, invece, il virus è molto più aggressivo e può scatenare anche encefaliti e meningiti, 
ma si tratta di casi eccezionali». 

CHE CARATTERISTICHE HA L’HERPES SIMPLEX VIRUS? 
«Una sua caratteristica è la latenza. Riesce a rifugiarsi nelle vie nervose dell’individuo e sfuggire al 
controllo del sistema immunitario. Pertanto può accadere che il virus ritorni e scateni le tipiche eruzioni 
sulle labbra o sui genitali. Le cause delle recidive possono essere lo stress, un periodo di affaticamento, il 
rientro da un viaggio, ma anche un’indigestione e l’esposizione prolungata al sole». 
«Quando si manifesta la febbre delle labbra, il virus è contagioso solo nei primi 2-3 giorni proprio perché il 
virus poi torna latente. Applicare per più giorni delle creme per trattare la febbre è dunque poco utile 
perché queste interferiscono con il processo di riparazione delle lesioni del labbro». 

ALLO STUDIO DEI VACCINI PER L’HERPES 
L’Oms sta valutando dei vaccini preventivi contro l’Herpes Simplex Virus, «tuttavia il vaccino potrebbe 
non essere efficace proprio per la caratteristica latenza del virus, che colpisce e poi sfugge al controllo del 
sistema immunitario», avverte il professore. 
È importante limitare la diffusione del virus anche perché «chi è colpito è più esposto all’attacco di altri 
tipi di microrganismi patogeni.  
La pelle perde le sue difese naturali e diventa più vulnerabile. Se l’infezione colpisce i genitali aumenta ad 
esempio il rischio di contrarre il virus dell’Hiv o altre malattie sessualmente trasmissibili», conclude il 
professor Monti.  (Salute, Humanitas) 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

INVASIONE DI FORMICHE IN CASA? COSA FARE                            
(senza perdere la calma) 

Rappresentano un rischio per la salute in quanto la loro ricerca continua di fonti di 
cibo le porta a entrare in contatto con i nostri alimenti, che quindi rischiano di essere 
contaminati.  
L’obiettivo è arrivare a colpire il nido, che è la fonte dell’infestazione.  
Il vademecum di Federchimica - Assocasa. 
 

Due generazioni 

Tutte le formiche sono eusociali, ciò significa che almeno due generazioni 
consecutive di questi insetti vivono insieme in forma cooperativa. Un gruppo caratterizzato da età o da 
conformazione corporea simile, che svolge un determinato ruolo, è definito casta. Esistono tre principali 
tipologie di casta: 

 regine, maschi e operaie.  
Le regine sono fertili e in grado di deporre uova. Sono alate sino al momento dell’accoppiamento, poi 
perdono le ali. Anche i maschi sono alati, ma muoiono poco dopo l’accoppiamento.  
Le operaie sono femmine sterili prive di ali, di vari a forma e taglia. I soldati sono operaie che hanno subito 
una modifica alla dimensione della testa e presentano mandibole più spesse e allungate, svolgendo il 
ruolo di difensori della colonia.  
Una piccola percentuale di operaie porta il cibo alle larve:  
questo ruolo è solitamente svolto dalle formiche operaie più anziane.  
La maggior parte delle operaie rimane nel nido, dove svolge ruoli differenti: pulisce, scava, trasporta il cibo 
nelle aree destinate a magazzino. Mentre le operaie della “formica faraone” vivono solo 9-10 settimane, le 

operaie di alcune specie di formiche di campo (“Lasius spp.”) possono vivere più di 
sei anni. 
 

Cosa mangiano 

Le formiche sono onnivore e si nutrono di un’ampia varietà di alimenti. La loro 
dieta può cambiare nel tempo, in funzione di ciò di cui la colonia ha bisogno e della 

disponibilità di cibo fornita dall’ambiente.  
Le colonie richiedono alimenti ricchi di proteine specialmente in primavera e all’inizio dell’estate, nei 
momenti di deposizione delle uova e sviluppo delle larve.  
Con il proseguire dell’estate e lo sviluppo delle nuove operaie, la colonia necessita di cibo ad alto 
contenuto energetico e pertanto servono i carboidrati.  
È interessante osservare come l’alimento che giunge all’interno della colonia sia suddiviso tra larve e 
operaie in funzione delle reciproche esigenze.  
Le formiche operaie sono deficitarie di enzimi del tipo proteasi e assumono cibo liquido. 
 

Tre specie in Italia 

Le specie di formiche presenti in Italia che causano maggior disagio sono:  
Linepithema humile (formica argentina), Monomorium pharaonis (formica 
faraone) e Lasius niger (formica nera dei giardini). Solitamente i nidi sono 
collocati nelle screpolature delle mura esterne o dei marciapiedi e nelle 
intercapedini delle pareti di casa. 
 



PAGINA 5 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL FARMACISTA Anno VIII – Numero 1570 

 

Quali rischi si corrono 

Le formiche in casa non sono solo un problema estetico, ma rappresentano 
un rischio per la salute in quanto la loro ricerca continua di fonti di cibo le 
porta a entrare in contratto con i nostri alimenti, che quindi rischiano di 
essere contaminati.  
In altri Paesi esistono specie che pungono o mordono, ma da noi non sono 
presenti.  
Quando il nido è dentro casa, le formiche possono provocare gravi danni alle strutture lignee o di 
isolamento, dentro le quali vanno a creare i loro nidi e i percorsi per entrare e uscire.  
Per proteggersi bisogna adottare un approccio sistematico, con l’obiettivo di colpire il nido che è la fonte 
della infestazione. Intervenire solo sulle poche formiche che si vedono in casa riduce momentaneamente 
il problema: in breve tempo le formiche torneranno.  
È utile effettuare ispezioni dello stabile o appartamento per individuare le vie da cui le formiche entrano e 
si spostano.  
È importante anche individuare la presenza di formiche alate. 
 

Come prevenire il problema 

Per la prevenzione bisogna agire sui fattori che favoriscono o aumentano le possibili infestazioni da 
formiche:  
 scarsa pulizia e igiene;  
 ristagno di umidità, struttura in legno che tocca basamenti umidi, perdite d’acqua da tubi;  
 crepe nelle fondazioni o nelle infrastrutture superiori;  
 composizione e profondità del terreno nei giardini;  
 presenza di piante infestate da insetti che producono melata (afidi, metcalfa). 

Quindi:  
 eliminazione delle perdite d’acqua;  
 eliminazione delle fonti di cibo;  
 chiusura e sigillatura di crepe, fessure, passaggi;  
 sfalcio regolare o rimozione della vegetazione attorno agli edifici. 

 

La disinfestazione 

Qualora gli interventi di prevenzione non siano stati sufficienti, si può intervenire con prodotti specifici: 
1) in polvere, spray o aerosol, per trattamenti localizzati in particolare nelle aree esterne della casa, per 

intervenire in caso di forti infestazioni; non agiscono sul nido, pertanto è molto facile che nel tempo 
l’infestazione si riproponga; 

2) concentrati da diluire, per interventi estesi in aree esterne qualora la presenza di formiche sia 
particolarmente ampia e persistente; 

3) esche in scatola (bait box), che contengono sostanze attive che agiscono sulle uova o con effetto 
ritardato e hanno l’obiettivo di eliminare il nido; rispetto agli altri prodotti, non hanno effetto 
immediato perché la formica operaia, cibandosi dell’esca, diventa il mezzo per trasportare il prodotto 
dentro il nido ed eliminarlo; 

4) in caso di forti infestazioni, si può chiedere un intervento da parte dei professionisti della 
disinfestazione, soprattutto se si è in presenza di una moltitudine di nidi. 

(Salute, Corriere) 
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BACHECA ENPAF:  INIZIATIVE ASSISTENZIALI 2019 

 Di seguito l’elenco delle attività assistenziali erogate dall’ENTE 

 

 
 
 
 
 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         

La Bacheca 
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ORDINE: GLI  EVENTI  DEL  MESE  DI  APRILE 

Di seguito l’elenco e le date del progetto “Un Visita per Tutti ”  

 
 

 

 

 

 

 

 

ORDINE: IN RISCOSSIONE LA QUOTA SOCIALE 2019 

E’ in riscossione la quota sociale 2019 di EURO 150,00 di cui Euro 108,20 per l’Ordine 
e Euro 41,80 per la FOFI. 

                                AVVISO 

 

 
 
 

 
 
 

al seguente link: 

http://www.ordinefarmacistinapoli.it/news/1381-quota-sociale-2018 

Progetto  “Una Visita per Tutti” 

 

 

 

 

Giovedì 3 Aprile (dalle 10.00 alle 18.00) Ercolano; Via Panoramica, 170   

Venerdì 4 Aprile - (dalle 10.00 alle 18.30) Ponticelli (NA); Corso Ponticelli 22 

Mese di APRILE dedicato 
alla prevenzione 

dell’Insufficienza Venosa 

GLI ISCRITTI CHE 

NON HANNO ANCORA RICEVUTO L’AVVISO DI PAGAMENTO, 

POSSONO SCARICARLO dal sito dell’Ordine                                                                        

INSERENDO il PROPRIO CODICE FISCALE 

http://www.ordinefarmacistinapoli.it/news/1381-quota-sociale-2018
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ORDINE:  Progetto “Un FARMACO per TUTTI”                                

Il progetto ha come finalità l’utilizzo di farmaci, le cui confezioni siano integre, 
ma anche di prodotti diversi dai farmaci come presidi medico chirurgici o integratori 
e dispositivi medici non ancora scaduti provenienti da donazione spontanea da parte 
di cittadini e Aziende Farmaceutiche, nonché di privati a seguito di cambio/fine 
terapia o decesso di un congiunto malato. 
 

 
 
 

FARMACIE - COME ADERIRE:  

Clicca sul Link sottostante e compila il Form in modo da avere le 
informazioni utili riguardo il Luogo di Consegna del Contenitore per 
la Raccolta dei Farmaci. 

http://www.ordinefarmacistinapoli.it/ordine
Nuovo/news/1097-un-farmaco-per-tutti 

 

 

 

 
 

I colleghi volontari che intendono partecipare al progetto 
potranno farlo contattando  

 il Presidente dell’Ordine, V. Santagada 
                                  al numero   339 81 77 933 
 inviando una e-mail all’indirizzo: 

                           unfarmacopertutti@gmail.com 

 

 

 

RACCOLTI FINORA PIÙ DI 120.000 CONFEZIONI DI FARMACI E DISPOSITIVI DONATI AI 
SEGUENTI ENTI ASSISTENZIALI: 

La Tenda, La Casa di Tonia, Emergency, Ordine di Malta, UNITALSI Campania, Stelle in Strada, 
Suore della Carità di Madre Teresa di Calcutta, Elemosiniere del Santo Padre, Croce Rossa,  

Enti Internazionali operanti in Benin, Burkina Faso, Venezuela, Columbia 

FARMACISTI VOLONTARI: Come Aderire 

http://www.ordinefarmacistinapoli.it/ordineNuovo/news/1097-un-farmaco-per-tutti
http://www.ordinefarmacistinapoli.it/ordineNuovo/news/1097-un-farmaco-per-tutti
mailto:unfarmacopertutti@gmail.com
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